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mento dello _pmto, che ha molto maggiore import nz di q I 

che si cre~a. La que tione si è present, ta in que ti ultimi tempi 

di una immanenza tormentosa. Le ma~ e incamminate verso il 

cosidetlo regime po itivo. \'er o le realizz zioni mal riali. e 01 
materiali, hanno portato un faI o. ed errato comportamento di 
mede ime davanti ai più gravi problemi. Si è cercato di b ndire l'id , 

e coIr idea la cultur , e con que la i libri; e ci iamo tro\' ti dio nzi 

ad un b ratro, dinanzi al vuoto: quando qu te m s e h nno tent o 

di vedere e definir I loro lin ,er la di t uzione e non Itr. 
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La maggiore deficienza del per onal ordinario pre en 

nella eia e dei di tributori e ordinatori; m ad es a defici nza 

la per provvedere l'Ammini trazione comunale bandendo il con­

cor o, a' termini d I regolamento che reg I Biblioteca, per be 

inque po ti. il concor o d r' buon frutto, com tutto I CI 
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al Comune, agli Istituti artistici della città, in particolare a quell 
regionale dei Monumenti perchè si provveda. Ora j è ancora in 
tempo a salvare il più; domani non so. 

Ma l'Archiginnasio pre enta ancora un'altra difficoltà, queIla sull 
quale tanto insistetti )' anno pa sato e che ha, a dir vero, su citai 
una provvida discussione, anche nel nostro Periodico: la deficienl. 
dei locali per i libri e per le sale di con ultaz.ione della Biblict ca. 

La que tiene è vecchi, ma ora i è acutizzata, per il con­
tinuo affiuire di nuovo materiale. E l'urgenza i fa empre maggior • 

Un piccolo re piro ar' dato dal riliro che far' fra non molto I 
Società medico-chirurgie del suo materiale di periodici, ch \ev 
dato in depo ito ali Biblioteca e che er lato allo to in alcun 
alette del econdo pi no; alette che ora, r liL re, potr nn 

o pitare alcune 'olumino rivi le, le quali tro po di turbo r c n 
e mantenute n Ile aIe cui, p r il coni nuto o I m t ri 
If ri cono. Ma eque to r piro puo r re qu I h nl 

ben altro e m ggiore i vuoI . E non mi t n h rò m i di 
tere e di in I tele: r I r pon bili l ch ho, p r il d 
101 incomb, nch p Ich' v do con infinito dIr i 
d t I di grazi t condi ion n ono 11 UII]) thl n 
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nibilità del Bil ncio (non è immode·tia dirlo) e opratutto all' f­
fetto che non 010 i cittadini di Bologna, benanche molti di fuori, 
e p r one e i tituzloni, portano a qu la Biblioteca. 1 debbo 
ubito dire che la dotazione è divenuta addirittura in(ufficiente. 

È noto a tutti che i prezzi dei libri ono aumentati di quattro 
di cinque olte:) conclu ione che e ne trae è questa, che 

la dolazione d vrebb e ere aumentala di quattro o cinque 'olte, 
010 per manlen rei in quel rapporto, non cerio florido, in cui 
fa 'amo prima. E inv ce per l' nno p _salo 1 cifra' rima t 

11 olite L. t 0.000 più L. 1000 per gli criUori bologn i o i 
hbri di rgomenlo locale. Tal omm - e ognun lo compr nde -
è, I no, uffi i nte per conlinu re gli abbonamenti 11 ri,'i te 
If re innanzi le ntinu zioni; e i noti che un gran p rte dell 

d 

,iene gr tuit m nte, in c mLio col no Iro rchi ;nna io. 

Gli cqui li più import nti (per limit rmi 01 
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de Lyon, Parigi, 191 7 -19, fascic. 1 7; HARTM NN L. M .• 

Geschichte Italiens im Mille/alier, Gotha, 1897-1915, voJ1. 6; 
V SARI, Leonardo da Vinci, a cura di G. Poggi, Firenze, 1919; 
Les Maltres de l'amour, CoJ1ection par G. ApOLLINAIRE, Paris, 

1910-13, voJ1. 9; LUDE DORFF, Ricordi di guerra, Milano, 1920, 
'oli . 2; PAPADOPOLl, Monete di Venezia, Milano, 1920, voli. 2; 

DESSAU, Inscriptiones latinat! seleciae, Berlino, 1892-1916, voli. 6; 
DUCATI P., L'arie classica, Torino, 1920; Raccolta completa 

di tutte le opere edite daJ1a casa Zanichelli. 

Molto numerosi e molto interessanti, come ognuno può da 

sè riscontrare, sono stati quest' anno gli acquisti fatti nelle colle­

zioni degli incunabuli e delle edizioni della prima metà del cin­

quecento, o comunque rare, collezioni che sono un noto decoro 

della Biblioteca dell' Archiginnasio e che, per la tradizione che il 

luogo ha, è doveroso continuare e alimentare. Eccone alcuni dei 

principali: 

S. BERNARDO. Opuscula. Brescia, 1495. 
lo. Modus bene "i'Vendi. Venezia, 1492 . 

GERSON. De contemptu mundi. Venezia, l 50 l . 
Lrber biblie figurarum. Milano, 1494. 
PLI IO; L. PLACATO; MAMERTINO; NAZARIO ecc., Panegirici. 

Basilea, 1520. 
VlVES G. L., De subver.tione pauperum. Lione, 1532. 

lo. De instilutione foeminae christianae. Lione, 1538. 
lo. Sacrum diurnum de sudore f. Christi. Lione, 1532. 

GIRALDI L. G. Libellus: quomodo quis ingrati crimen etc. Fi­

renze, l 547. 
Compendium privi/egiorum fralrum cJt[inorum. Venezia, l 532, 

volI. 2. 
Libri t res .lÌrl "/r:'l.z:liÉ'JW'J. Colonia, 1 533. 
Enchiridion Psalmorum. Lione, 1535. 
SAI NAZARO. De partu Virginis. Venezia, 1533. 
S. DIONICI. Opuscula. Colonia, 1534, volI. 2. 
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ELIANO. Historia. Lione, 1535. 
GIUSTINO E TRoco. Historie. Venezia, 1535. 
ECHIO. Enchiridion locorum communium. Venezia, 1538. 
MELCHIONNE P. F. da Parma. Dialogo de l'anima. Bologna, 

1538. 
CESARIO G. Dialeelica. Lione, 1539. 
Noti Testamenti vulgata editio. Venezia, l 539. 
STOBEO J. L. De oratoria. Lione, 1541. 
Lupo R. De figuris sentenliarU"l. Lione, 1542. 
S. BONAVENTURA. Slimulo dello amore divino. Venezia, 1542. 
Psalterium grecum. Parigi, 1543. 
ALCIATO. De singulari certamine. Venezia, 1544. 
PANCRAZIO. Paradoxa. Venezia, 1530. 
ARISTOTILE. Diela notabi/ia. Venezia, 1536. 
PALEOTTI. Explicatione della S. Sindone. Bologna, 1538. 
ECNAZIO. De Cesaribus. Firenze, 1519. 
ApPIANO. De ci"ilibus romanorum bellis. Magonza, 1529. 
Traclatus de modo legendi abbreviatura utriusque censure. Pa-

rigi, 1520. 
BOCCACCIO. Il Philocopo. Venezia, 1538. 

Qualche buon acquisto (noto alcuni (atti in Inghilterra e in 

Germania) s'è procurato anche nel campo dei manoscritti, sopra­

l~tto s~ di argomento bolognese, che per noi hanno una ragione 

d. parlicolare interesse. Ricordo questi: 

VE TURI ab. G. B. Astronomia e fisica delle piante, cart., 1785. 
Fedra. Tragedia di anonimo, cart., eco XVII. 

Mi~cellanea di prose e poesie italiane di vario tt sogge o, c rt., 

sec. XV III , voli. 2. 
Miscellanea di prose e p<,esie francesi di vario g tt t o ge o, car., 

sec. XIX, volI. 2. 
Raccolta di poesie e commedie dei secco XVI-XVII, cart., \"011. 6. 
VOLTAIRE. L'Enricheide. Versione italiana anonima del 1873 

, 
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Regola di S. Agostino. Testo latino ed italiano, membr., del J 482. 

Istrumenti e rogiti di varii secoli, fasc. J I 35. 

DiplQmi, brevi, patenti, ecc., fasc. n. 266. 

Autografi di personaggi illustri, fasc. n. J 665. 

Diplomi universitari riferentisi al prof. G. Torri, J 830, n. 3. 

Libro Mastro del cav. Filippo Parati, cart., sec. XVI. 

Quaderno di riscossioni della Commiss. T arlata-Pepoli, cart., J 767. 

DONI. - Anche quest' anno i doni sono stati numerosi e 

importanti. Prima di tutto è da segnalarsi quello della signora 

Teresa Amici-Masi e figlia Valentina Masi in Corrà che com­

prende parte notevole della libreria del!' illustre e compianto 

prof. Ernesto Masi con un' ottantina di volumi di argomento 

storico e letterario, parecchie miscellanee e oltre un migliaio di 

opuscoli, ciascuno dei quali avente un interesse. 

Anche da segnalarsi è il dono del signor Timoleone Gara­

gnani delle opere autografe dell' egregio genitore, avvocato Raf­

faello, col carteggio, i documenti personali e le pubblicazioni del 

medesimo. Un complesso di 39 fascicoli e 446 documenti o inserti. 

L'ingegner Aldo Righi, con nobilissimo pensiero, destinò alla 

no tra Biblioteca una copia completa delle opere del celebre 

Padre suo, l'illustre fisico Augusto Righi, comprendente IO vo­
lumi e ben 237 opuscoli. 

Il dottor Ignazio Massaroli di Bagnacavallo, vecchio amico 

della Biblioteca, oltre a moltissimi opuscoli e libri d'intere se 

storico e letterario, ci ha mandato un grande fascio di mano­

scritti pertinenti al dottor Pietro Bubani compatriota suo, bota­

nico di gran valore ed esule benemerito. 

Il senatore Alberto Dallolio, membro della Commissione Diret­

tiva della Biblioteca, e della Biblioteca amatore e curatore fin dai 

suoi giovani anni, ci ha inviato nel 1920 da 400 pubblicazioni, 

di cui J 70 relative alla grande guerra; e nella consueta liberalità 

verso il nostro istituto ha pur continuato il prof. Raffaello Gurrieri 

con 25 volumi ed oltre 200 opuscolt. 
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Ricordo inoltre fra i più benemeriti donatori la signora Clara 

Archivolti Cavalieri, con 3 manoscritti del sec. XIX e 29 opu­

scoli d'arte e letteratura; la signora Bianca Brunetti, coi quattro 

volumi della Flora P))renaea di Pietro Bubani e J O esemplari' 

di altre sue opere minori; il dottor Andrea Veress, un ungherese 

amico del!' Italia, con le 2 collezioni Fonles rerum Hungaricarum 

e Fon/es rerum T rans))lvanicarum, oltre a molti opuscoli; iI 
prof. L. A. Michelangeli, con la serie completa delle sue pubbli­

cazioni che superano la trentina; il dottor Douglas C. Mc. Murtrie, 

direttore della Croce Rossa per i feriti e mutilati di New Y ork, 

con la collezione delle molte pubblicazioni edite da quell'Istituto; 

i colleghi siguori T eresita Mariotti vedo Zanichelli con una trentina 

di opuscoli di diritto costituzionale del compianto suo marito 

Domenico Zanichelli e prof. Lino Signinolfi con J 6 volumi e 

18 opuscoli di storia e letteratura; il senatore Luca Beltrami con 

parecchie sue opere e lettere autografe inedite del celebre incisor 

bolognese Rosaspina; il signor Amedeo Amadori con una qua­

rantina di volumetti e di opuscoli di soggetto storico-letterario; il 

senatore Luigi Rava con lavori propri ed altri libri ed opuscoli. 

Ricordiamo ancora il marchese Carlo Alberto Pizzardi, Il 

prof. Giovanni Battista Salvioni, l'editore cav. G, Oberosler, il 

dotto Vladimiro Pappa fava di Zara, il prof. G. Boeris, i signori 

Primo e Ivo Luminasi, il dott. Aldo Aruch, il conte Anton 

Ferrante Boschetti, il signor Angelo Finelli, l'ingegner Guido 

Zucchini, il prof. Giuliano Mambelli, il comm. Vincenzo Roppo, 

il Comitato russo di liberazione di Londra, il prof. Giorgio DJ 

Vecchio, il prof. Giuseppe T orreggiani, la Biblioteca municipal 
di Guayaquil, ecc. 

* 

I L VORI DELL' ANN T • A buon punto è stata condotta 

nel passato anno la descrizione dei mano critti della Biblioteca, 

sopratutto della serie A, nella quale giunti al N. 2054 si ' 

creduto bene di fare una sosta per procedere alla chedatura degli 
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au ori e dei soggetti, allo scopo di rendere più utile il materiale 
descritto per gli studiosi e più facilmente identificabile e ntrovabile 
la nostra preziosa suppellettile; quanto alla serie B dei manoscritti, 
che è già arrivata a oltre 3500 numeri ed è stata tutta schedata, 
ontinua.i nella descrizione dei manoscritti che di mano in mano 

entrano in Biblioteca. 
Un proficuo lavoro si è pur fatto nel pa alo anno per i fondi 

peciali, ma di alcuni di essi dirò più giù partitamente. 
Non piccolo, nè di poco momento, è lato il lavoro com­

piuto alla Biblioteca di S. Lucia per la cernita del materiale 
inutile e di scarto da ceder. i al macero in cambio di opere, di 
mano critti e archivi che ben altro vantaggio a ranno per la Biblio­
teca. E debbo aogiungere che l' op ra è stata compiuta in tempo 

pportuno ed è riu cita di molto vantaggio per l' I tituto no tro. 
Un altro lavoro di non pi cola importanza è stato quello 

dell' inventariam nto del m raviglio o legato Verzaglia-Ru coni; 
ma, poichè l'ordinamento non i ' potuto compIere, per il f tto 
che non rano pronti i mobili de tinati ric vedo, m'occuperò 
di ec.o più diste~am nt un altro anno. 

L'opera ordinari della Bibliotec può e re o ì indie t : 

Schede compilale 

di (cqui.ti e doni 14. 00 

di mano!'critti . 1.800 

di incunabuli . 2~ 

d 1 Bollettino. 4.000 
20.625 

Tra crWc ad int'enlario 

di acqui ti e doni falli nel 

1919 e 19_0. N. 7. 00 

di fondi anI li ri. 4 
Il ._00 

1 riporiarc 2 ... 5 
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Imerle a calalogo 

compilate nel 1919 e 1920 
compilate negli anni antece­

denti. 

Camicie per aulografi 

Riporto N. 28.825 

N. 15.200 

l> 500 
» 15.700 

7.500 
l> 7.500 

Totale N. 52.025 

C.-\RTEGGIO DEGLI O. 1\ I POLITICI DELLA X IV LEGI-

.1 Tl.IR. - È questo un archivio di un genere affatto nuovo 
f er le Bibliot che no tre e di una caratteri tica .ingolaris ima, 
he ha potuto es ere co tituito pre. o 1'Archiginna io per la libe­

ralità a me u ata dall' iIIu Ire e venerando amico, enatore Carlo 
Callini. Il C l1ini, che è tato deputato di Pavullo nel F ngnano 
l r una lunga eri di legi lature, ch ha avuto rapporti con gli 
uomini politici più iIlu tli della fine del ec L? e del principio 

el ". ch tato per alcuni anni Sotto egretario l I Mini.tero 
di Crazi , Ciu tizi e ulti, ha avuto modo di tabilire lapporti 

on tutti gli uomini più in vi t d 11 ultim le i latule e in par-
lIeolar modo dII" 'IV, h t ta la più lunga di tutte, 
durant l quale, com" noto, i' dichi rat . combattut vinta 

guerl . Sopratutto dm nte l' ufficio uo di ottO" gletario di 
tato, gli h lice uto I UN d uomini eminenti d'ogni partito, 

d'o ni idea, d'ogni condizione; r ilIu lr giuri.ta ha voluto, con 
n lbili imo l n i ro, che tutt qu t I rezi a te.limonianza d 11 

"tra "ita d i no tri tempi, fo con el t illumin zion 
o teri in quel t mpio d Il lr. nd tradizion d II coltur 

i lic< che ' l' r higinn io di Boi n. B n 'intend eh t li 
Il tere. molte delle quali hanno un c r ltele priv to, non on 
cla lutti e in ogni tempo con ultabili . L e Tiv ton qu IiI' 
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di documenti segreti e personali e, come tali, debbono sottostare 

ai regolamenti e alle leggi che governano la Biblioteca Comunale 

di Bologna e gli Archivi di Stato in genere: si è certi pertanto 

che nessuna indiscrezione potrà avvenire di quelle che in qualche 
modo avessero a ledere i diritti dei terzi. 

Il lavoro di selezione e di ordinamento di questa copio i sima 

e preziosa suppellettile (perchè è chiaro che non tutte le lettere 

e gl' incartamenti potevano essere con ervati) è durato per quattro 

anni; perchè tutte le lettere furono raccolte ordinatamente sotto 

i diversi nomi, disposte in ordine cronologico, e i nomi tes i 

di tinti per alfabeto, con parecchie camicie per ogni nome e l 
descrizione ommaria del contenuto. 

Trattasi di 39 cartoni così di tribuiti: 

CARTO E I: da fibbia te a files io, lettere . 964. 
CARTO E Il: da filiberti a fimici, letter N. 46. 
C RTO. E III: da fincona a fiubry, lettere N 2 5. 
C RTONE IV· da Baccelli a Batlelli, lettere 74 . 
C RTO e V: da Bellotti a Bologne e, l ttere N. 9 4. 
CARToNe VI· da Boitani a Bu i, lett r N. 28. 
CARTO, E VII: da Cabrini a Canevari. letter .) , . 

C RTO E VIlI: da Cannavina a Capaldo, l tt r 1 11 7. 
C RTO E IX· da apece Minutolo a Ca cino. lettere 37. 
C RTO.·e X. da Caso a Chidichino, lettere N 96 
C .\RTONE I: da 'hiesa a Cimali, lettere N. 927. 
C RTO E XII· da Cimati a Cocuzza, lettere . 950. 
CARTO f I III: da Codacci Pi anelli a ongiu, l tt re 

, 962. 
RTO E 

C Rro E 

C "RTO. E 

RTO 
988. 

IV· da Conte a Cuzzi,lttere .437. 
V da Como (l Della Pietra, lett re 
VI. da 1) Ila Porta a Ve Ri ei • letto 1. J O 

, II: da Ve 'R.uggieri a Vi Lor nzo, l Il re 

CARTOi 'E XVIII: da Vi ~rar.:o a Vu oni, J tter 1. 50,. 
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CARTONE XIX: da Elia a Fazzi, lettere N. 1053. 
CARTONE XX: da Fede a Frugoni, lettere N. 582. 
CARTO E XXI: da Fulci a Fusco, lettere N. 556. 
CARTONE XXII: da Galimberti a Giovagnoli, letto N. 903. 
CARTONE XXIII: da Gio'Vanelli a GU/tone, lettere N. 895. 
CARTONe XXIV: da H,erschel a Levi, lettere N. 1297. 
CARTO 'E XXV: da Libertini a Luzzallo, lettere N. 970. 
CARTO. E ' ~ VI: da A-facaggi a Afarlini, lettere N 936. 
CARTO E ~ ~ VII: da Afazzotlo a Mezzanolle, lett. N. 711. 
CARTO. 'E X. VIII: da Aliari a Monti Guarnieri, lettere 

N. 991. 
C RTO. E 

CARTO 'E 
CARTO E 

tere N. 1027. 

: da Montolini a :J..f..ilti, lettere 809. 
: da :J(ofri a Pardi, lettere 1055. 
I: da Pasqualino Va al/o a Pistoia, let-

ARTO 'E II: da Placido a 'R.! nzi, lettere I . 1007. 
III: da 'R.i selli a a lLia , lettere N. 777. 

CARTO, 'E IV: da alterio a ' hanzer, letto N. 81 . 
CARlO. E 'V: da chellingo a Speranza, lett. N. 875. 

RTO. 'E .I VI: da petrino a Tecchio, lettere N 71 2. 
RTO. E ~' I I VII: da Ted~ co a Turati, lett re 772. 
RT . E J' l' 'VIII: da Turhiglio a Vicini. lett. 912. 

da Vigna a Zuc hini, l tter 554. 

ono dunqu In con o N. 33.155 l tt re! 

. - Uli B n r. n to nel J l 1 
e mOI to 7, fu una d Ile più b Il fi ure bologn -i del 
Ri orgim nto: pre.e parte agli a venim nti l iù not voli d Il 
lori no tr d bbe l'amicizia di Feli e Or ini, di Luigi arlo 

Farini e di Alb rto l\lario, Ire nomi he p tr bb ro paler , e 

furono, lontani fr loro, ma che tutti i tro\ rono uniti nel u­
l r mo concetto dell p tria no.tra. 
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Il Bandera legava all' ing. Virginio Savini le sue carte e 

l'archivio suo importante, e questi recentemente lo donav (salvo 

quanto non fu prima dato all'Archivio di Stato) alla Biblioteca 

dell ' Archiginnasio. L e carte sono contenute in due cartoni. 

C ARTO E I ; Carte personali e documenti per la biografia 

del :Bandera. 
C ARTO E II; Carteggio, In quindici fasci dal 1843 al 1867, 

con lettere di alto interesse. 

* * 

I MA OSCRITTI MONDI I. - I Mondini costituirono una 

vera gesta di celebri medici che onorarono la città di Bologna 

e la sua Università nel settecento e nella prima metà dell' otto~ 
cento col nonno, il figlio e il nipote, e precisamente con Giovanni 

Antonio, Carlo e Francesco Mondini, e furono ragione non piccola 

del fiorire della medicina qui, dopo Malpighi e prima del T ommasini. 

Un prezioso cumulo di carte e documenti e opere a stampa 

e manoscritte, molte volte nelle redazioni autografe originali, dei 

detti professori raccolse, parte per eredità, parte per acquisto, 

r ing. Virginio Savini, il quale, prima di abbandonare definjti~ 
vamente la sua città di Bologna, ha voluto che tutta la suppel~ 
lettile fosse conservata nella Biblioteca del Comune. Il preziow 

materiale fu tosto ordinato e distribuito in ben 25 cartoni, con 

questa disposizione cronologica e scientifica a un tempo: 

CARTONI I~ll; Giovan Antonio Mondini, Scritti originali 

e documenti biografici. 
CARTONE III; Id. Carteggio. 
CARTO l IV ~ VIlI; Carlo Mondini, Scritti originali e docu~ 

menti biografici. • 
CARTO E IX: Id. Carteggio. 
CARTONI X~XXI: Francesco Mondini, Scritti originali, 

'J)ocumenti biografici e varii; Stampe. 
CARTO 'l XXIl~XXV: Id. Carteggio. 
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* 
'* * 

I MANOSCRITTI SAVINI. - Comprendono le memorie auto~ 

grafe, gli appunti biografici e storici, i documenti e gli scritti 

politici e letterari di Carlo Antonio Savini, nato nel I 769 e 

morto nel 1838, uomo di senno e cultura, notabile nel con~ 

gresso di Lione, Commissario generale di buon governo, Inten~ 

dente generale della Guardia civica nella rivoluzione del 1831, 

poi prefetto di Bologna; e di Savino Savini, nato dal precedente 

in Bologna nel 1813 e morto nel 1859, patriota di animo e 

di mente, amico di Mazzini, di Mameli, di Garibaldi, di Saffi. 

di Orsini, Poerio ecc., deputato alla Costituente romana nel 

1849 , poi esule in Piemonte. Questi preziosi manoscritti, e so~ 

pratutto l'interessantissimo carteggio, vennero, dal dIscendente 

ing. Virginio Savini, donati alla Biblioteca dell' Archiginnasio 

nello scorso anno, contribuendo esso cosÌ anche con questo ma~ 

teriale, come con quello sopra ricordato, ad arricchire le coUe~ 

zioni dei manoscritti bolognesi e del Risorgimento che numer()Se 

conservansi nella nostra Biblioteca. 

La Biblioteca è vivamente grata ali' insigne donatore e al~ 

l'amoroso cittadino. 

CARTONI I~III; Carlo Antonio Savini, Uffici, pubblica. 
zioni e scritti vari. 

CARTONI IV·XI (1 ~7)· Savino Savini, Memorie autobio~ 
grafiche, Uffici, Scritti varii. 

CARTONI XII~XVIII (8~ 14); Id. Carteggio, dal 1830 al 
1859. 

'* 
'* * 

I MANOSCRITTI CENERI. Parlammo già altra volta del~ 
r acquisto che la Biblioteca fece, alcuni anni or sono, dagli eredi 

dell' illustre giurista e professore, delle carte del Ceneri, dei docu~ 
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menti a lui riferenti si, del carteggio, degli stampati, dei numerosi 

opu coli che egli possedeva. AI materiale stampato fu dato la 

preferenza; e già tutto è ormai a posto nelle serie della Biblio­

teca; ma non fu dimenticalo il materiale manoscritto, sopra tutto 

il ricchissimo carteggio, che venne nel ) 9) 9 e ) 920 raccolto 

e ordinato complessivamente in 27 cartoni così distribuiti: 

CARTONI I-III: Documenti biografici e scritli vari. 

CARTONI IV -IX: Cause, pareri e difese. 

CARTONI X-XI: Inserti pecia[;, con lettere assai importanti. 

CARTO I XII-XXVII: Carteggio, riunito per ordine alfabe-

tico dei mittenti, con parecchie migliaia di lettere. 

* 

L' « ARCHIGI . ASIO » E LE PUBBLICAZIONI RIGUARD TI LA 

BIBLIOTECA. - La rivista, che ha resistito alle difficoltà della guerra , 

continua regolarmente la propria vita, con quella serietà e dignità he 

può maggiore, intesa a o pitare lavori che siano un reale e scienti­

fico contributo alla cultura bolognese e regionale. L'anno pass to 

costituì, come sempre, un bel volume di oltre 260 pagine con tavole. 

Compenso a queste nostre fatiche è la per sua ione di fare cosa utile 

alla città, e utile sopratutto alla Biblioteca, verso la quale vlen più 

faCJ!mente attirata l'attenzione dei cittadini e degli tudiosi sia con 

importanti cambi di riviste, sia coi doni veramente numero i e co-

picui. A cagione dell'aumentato costo della tipografia, dovemmo, 

per il momento, so pendere l'opera delle Iscrizioni e stemmi del­

J'.Ilrchiginnasio, che speriamo di potere riprendere fra non molto. 

Delle due ene della « Biblioteca t.1e l'Archiginna io ch 

"i, ono accanto alla rivista, la prima, destinata agli studi per la 

toria dell' Univer ità, diede fuori due volumi, il IV e il V, la . e­

conda, dedicata alla bibliografia ed erudizione, pubblicò il n. X. . 
CARLO LUCCHESI, Alcune Rime tratte dal cod. A-322 dell 

iblioteca del/'.Il rchiginnasio. 
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Crediamo anche doveroso segnalare qui alcune pubblicazioni 

uscite negli ultimi tre anni (J 918-1920) riguardanti in qualche 

gUIsa la nostra Biblioteca, oltre l'.Ilrchiginnasio e le mie tre rela­

zioni sulla gestione della Biblioteca. Accenniamo al lavoro sopra 

ricordato del Lucchesi, al lavoro sulle Carte Menolii conservate 

nella Biblioteca del sottoscritto, allo scritto del Sighinolfi su Sala­

tiele e la Ars nolariae, al Gamerra, Giornali bolognesi del Risor­

gimenlo: « La Gazzetta dell' Emilia ». e ad altro articolo di lui 

nella « Vita Cittadina », alla pubblicazione di Lamberliniana fatta 

dal Cantoni, allo scritto del De Carli, su imitazioni del teatro fran­

cese, tratte da materiale in gran parte della Biblioteca, oltre scntti 

minori del Gamerra (Un giornale del padre Gavazzi), e di altn. 

* 

L BIBLIOTECA E IL PUBBLICO. - Sarebbe necessano che 

sollo questo paragrafo mi e tendessi a lungo, perchè non si com­

prende una Biblioteca se non la si mette in rapporto con coloro che 

di e sa debbono o vogliono trar profitto. È passato, e da molto 

tempo, il concetto del tutto unilaterale che si dove ero fare le 

Biblioteche solo per raccogliere material e con ervarlo diligent -

mente. Sta bene la raccolta e anche la conservazione, ma quel 

materiale sarebbe perfettamente inutile, e non dovesse ervire al 

popolo, o al pubblico che dir i voglia, e non avesse un notl'­

vale contributo in quella finalità di elevazione e di cultura da 

c i non devono mai dissociar i istituzioni di slmil genere. È lata 

forse r antica concezIOne che ha indotto alcuni, in vero incauti, e 

tal uni partiti pop I schi, a credere che le Biblioteche siano I 11-

tuzioni borghe i o di ecc zione o solo destinate ai privilegiati : no, 

ono i ferri del mestiere, l'officina, starei per dire, di tutti, e sopra­

tutto dei po eri, dei clisagiati , dei proletari , perchè i fortunati 

i ricchi hanno mezzi per loro conto di procurarsi il materi 1 
librario di . tudio o di lavoro! 

Il pubblico, a dir ero, e lo diciamo con un conforto, ha 

• 
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,limo trato di sapere e volere servir i di que to democratico e 

popolare istrumento di coltura che la città offre a beneficio di 
tutti e gratuitamente; ed è con legiti.ima od di fazione che reoi-

triamo un notevole aumento, co ì per il numero dei lettori, ch 
alirono da 26300 a 29200, come per le opere con ultate, ch 

furono 32500 nel \ 9 \ 9 e salirono a 36700 (parlo empre in 

cifre tonde) nel \ 920. E la media ste a generale dei lettori per 
ogni giorno è cresciuta. nono t nte che i giorni di ap rtura, per 
varie ragIOni, lano tati n l \ 920 in umero minore che non 

nel \ 9 \ 9. 
Una domanda ch orgerà spontanea in alcuni è quel! di 

sapere a quali dl.ciplin i ente più tra portato il l ttore no tr , 

qual genere di libri e di idee in so tanza predili e. La ri po. t 
non è delle più aa voli. nel uo rapporto g nera\ , p r l empII 

ragione che non b ta d re d i numeri. ma bi o n prim p r 

di quali opere più pecialment è fornit I Bibliotec. E poic~ 
e a è, come è noto, p cialm nte d dicat all letteratur. to I • 

arte filologia,' chi ro che Cr t li di ciplin bi ogn r' c rc r l 
cifr maggiori. T utt vi le indic zioni ch d rò, l nuto pr nt il 
fondo di cui di poni mo, non ranno prive di int r . L l tt -
r tura it lian port I upr m zia con 3 4 op r • qu i 4000; 

eguono le Bell arli on 3539 le op r p Iri con 34 4. d 
cifre che i t cc no d 11 con uetudine d'Itri nni e eh pro n 

com l tntonino or le ri ere h ver o l' rt e r o quell' mor 

alla patri terr ch I guerr mbra av r ri cc o «(u for I 
fon t di~tanza p r (nni m ?) di no\ 110 d id rio. L tori 

geogr fi le i nze giuridich e ci li, opr tulto que t' ultim , 

hanno pr o a poco lo te o numer di letture (circ ). 

Seguono poi le letteratur tr ni r ,le ci nl m I m tich 
turali l lett ratura gr ca l lin , che h nno oltr 2000 op r 

i è cenlullt ncor in gu t' ann I 
i n i I r c d 'nti, on b II ff rm zion o I p lo 

19 \ 9, ludi re I op re r ligio di cultur r ligio 

nel l 20 r agiun ro l 2 00. dm nzi l O d li' no 
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Un notevole aumento ebbe pure la consultazione dei mano­
'critti che sah a 865, e più ancora la con ultazione a domicilio 
con 4588 opere dinanzi a sole 3309 dell'anno antecedente. 

* 

A C. . CARDL'CCI. - I lavori a Casa Carducci, co ì per 
r a 'setto della Ca a e la co tituzione del Museo carducciano, com 
per la libreria, che deve e sere aperta al pubblico econdo l 
te e condizioni po te alla città dall' Augusta donatrice, ono pro­

ceduti nel p _ ato \ 920 alacremente e tutto lascia credere, più 
che sperare, che nel 1921 possa proceder i all' inaugurazione del 

luseo e ali' apertura dell Biblioteca. Fu continuata la chedatur 
delle op re, finit quella degli opu'coli, terminato l'ordinamento e 
chedatura e inventariamenlo d Ile lettere - un co. picuo numero 

di circa 30.000 - furono allonate l opere mes e da parte d. l 
Po ta, furono fatte nuove scan ie e debitamente collocate; fu 
di tribuito conveni ntemente, in.omma, tutto il materiale. 

L Ca -a r venuta in condizioni gr vi per il lungo periodo 
di emi bl> ndono; bb ne anch' a, a cur del!' Ufficio tecnico, 

int rn mente ri laurata col ma imo ri p !to alle condizioni 
d corazioni che prima rano, i offitti eh cadevano 

I altre re I1tUlt in condizioni normali; di gUl ch 
n \tro che I inaugurazione. E que t verrà fra n n 
molto, e il giorno lutato con 'IV gioi. da quanti nton 
ncola vIVa lol nte dentr l' nim l'ammir zione e l'aff tt r 

il grand l oel . 

L BIBI IOTE Po 
zinn , mod ti im ero ora eh i 
preuo. I Blbliot c popol r h 
li mant n ndo int tt I gr nde 
Il colari, li t i l voralori. 

i fondi ch h a di po i­
libri h nno aum nt to l nt di 
(ontinuato r 01 rmente l'op f. 

imp ti che h pre ~o il popol , 
poco p co l v nno Ii tau-
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rando le ferite recate dalle dispersioni inevitabili della guerra, 

degli assenti, dei morti, e va di giorno in giorno riprendendo 

quell'ordine e quell'assiduo lavoro e quella desiderata e fattiva 

frequenza che aveva prima della guerra. E ciò, nonostante che 

il Comune opportunamente abbia in tutti i principali rioni popo­

lari istituite nuove piccole Biblioteche popolari. Quelle nulla hanno 

tolto a questa, anzi l' hanno, starei per dire, integrata; e poichè 

un libro chiama l'altro, hanno reso più vivo e sentito il desiderio 

alla lettura. Letture sane e educative, adatte al popolo, divertenti, 

varie, perchè fu sempre a capo del nostro programma il concetto 

di educare e di istruire divertendo: se no, addio Biblioteche 

popolari! 
'* 

'* '* 

Chiudendo, mi corre il gradito dovere di segnalare a L i, 
illustre signor Commissario, l'opera volonterosa e intelligente data 

da tutti i funzionari addetti a questi istituti, e mi lusinga la sp -

ranza che essi istituti possano continuare nella loro via luminosa 

ascensionale. E la speranza ho tanto più viva perchè credo che 

Ella, la quale ha già dimostrato in mille modi di avere profon­

damente intesa la città e compresa la sua gloriosa tradizione Ji 
cultura, vorrà venire in aiuto a noi e sostenerci nella realizzazione 

della nostra idealità. La quale, come tutte le idee umane, ha, ~ ì, 
in cielo la fronte radiosa, ma per terra i piedi, e però abbisogn , 

oltre che dell' incuoramento morale, anche di quelle provvidenl.{ 

di natura economica senza delle quali non può arrivare al de i­

derato fine. 
Il Bibliotecario 

ALBANO SORBELI. I 

CJ 
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ALLEGATO A 

Accrescimento della suppellettile libraria negli anni J 919-20 

\ Stampati \ Volumi o o o o o o . o 
Acquisti

l 
i Opuscol.o o ..... 

Mano- \ Codici. . . . . . . . 
\ scritti I Documenti e autografi 
\ Stampati \ Volumi... • . . . . . 

Doni . . I Opu.s~oh. . . . . . . 

( 
Mano- ~ CodicI. . . . . . . . 
scritti I Documenti e autografi 

Deposito annuo della Societa medica: volI. 

Anno J 9 J 9 Anno J 920 Differenze 

835 
2037 

6 
4~2 
256 

2077 
3 

1632 

742 
1508 

15 
3110 
286 

2148 
8 

12053 

93 
529 

-I- 9 
2668 

30 
t- 71 

-I- 5 
-I 10421 

7288 19870 I 12582 

ALLEGATO B 

Numero dei lettori negli anm 1919-20 

Anno J 9 J 91 nno 1920 Differenze 

Periodo estivo (1) \ in sed~. 0'0 ••••••• 
7539 I 7194 ,- 345 

I a domicilIO. . . . . . . 1114 1305 -I- 191 
Periodo invernale \ in sed~. o: . 18857 18455 402 

~ a domiCilIO. 2594 3483 -I- 889 
----

I~~ 30104 I 30437 333 

GIOrni d'apertur \ periodo estivo . . . . . I 1~ 1 89 +- I 
I periodo invernale . . . 183 5 

Media giornalier 
e tiv , ........ ' 1 98.3 1 955 1- 2,8 
invern le ........ 114.1 119:9 -t 5,8 l generale .. , ..... 109 - 111.9 I ~ 2,9 

(I) Com pondent~ ai mesi di giugno-settembre: il periodo invern3Je ~Ii ~Jtri otto mesi. 

• 
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Cl I \J'II.» \J'I ~ I.» 'l O' \Jl \J'I 'l O' ex> I ~ I Storia sacra 
'l ~\J'I'l~N~N~O\J'l'l~ -

~ Il N N (3 ~ O' O; :; ~ N ;:o C; ~- \ ~ I Teologia e Patristica 
O' -O~~I.»-I.»~ex>NN~ 
------ --- --

'" id \ NNNN-~NNNI.»NN 
~ ~NO''l\J'l-'l~~'l\Jlex> 
~ -\J'I~~~OO~~-~CP 

1~_I_Storia e Geografia 

~ I NNNI.»-~NI.»NI.»NI.» 
~ CP~'lO~N'lO~~~1.» 
O' I t.lO~-\J'I~O'OO~'lO I 

Scienze 
0-_ 1_ giuridiche e sociali 

N 
\Jl 

\

N-NN--NNNI.»-N I Letteratura 
NO'ONO'l-O'--CPI.» l'' I \J'I CP~'l~N'l'lO-N~O greca e latina 

-----
~ 
~ I ~N~I.»-~I.»~N~I.»~ 
~ \J'I\J'IOI.»CP~~"'~NI.»ex> 
ex> ex>'lO'~N~NI.»'l-\J'IO 

\ co I Letteratura Italtana 

~ IN-NN-NNNNI.»NN O ~'lI.»NOO",,"ex>OONO' 
~ Nex>O'l'lN-~I.»O'l~ 

\ -l) I Letterature straniere 

~-I NCPONI.»CP:;ic;~=~ 
ex> \JlNN'lO~O'~OO'ON 

I 

l° I Scienze mecliche 

~ I N - N - - N N N ~ N N-I';- l- S- C-ie-nze matematiche 

~ N~~~R3~~~idSS&; I~ e naturali 

l:5 1 ~=~~~t;:lo::;:o~~o;~ IV; I 
~~O'~Nex>-\J'I~'lO'~ 

~ INN-N-----I.»-~ 
ex> ~1.»'lO'O~OO'~'lO~ 

~-\ I.» NNN-I.»I.»~N~N~ 
~ c;l:5~~~~S~g\J'l~~ 

I 
I o: I 

I ~ I 

Bibliografia 

Edizioni rare 

Opere patrie 

~ I N-NN-I.»NI.»I.»~N::; 
~ 'l'l'l\J'l~ex>ex>'lON~~ 
~ ~~\J'I~\J'I~0'-~cx>0'ex> lfZ>co=-I-- Belle Arti 

e Archeologia 

~ l ~g~~~~~~~(3::8~ I 
~ -\ -:;:-1.» I.» I.» N ~ ~ ~ ~ \J'II.»';; I 
ex> ex>~~N'l~'l'lO'NO'ex> 
CP O'N\J'I-OCPO'~O'NOI.» 

Manoscritti 

domIcilio 

-----
~ \ ~NNN-I.»I.»~N~NI.» I 
'l ~~~~~~~i:j~~~~ 
~ N~\J'I-'lO'~O'~N;:O~ 

SOMM TOTALE 

~ I N - N N -=:::-N N N I.» N N -1--- NUMERO 
~ ~~~~xn:5~~$~~~~ DEI LETTORI 
'l ONO't-.l-Q O~-N~~ 
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ALLEGATO D 

Elenco dei donatori dur~nte l'anno 1920 

Accademia dei Concordi di Rovigo 
Accademia (R.) delle Scienze 

dell' Istituto di Bologna. 
Accademia (R.) Vilgiliana di 

Mantova. 
Agnelli dotto comm. Giuseppe. 
Amadori Amedeo. 
Amaduzzi dotto prof. Lavoro. 
Amici-Masi Teresa. 
Antonielli dotto Attilio. 
Aruch dotto Aldo. 
Associazione Italiana fra i Colle-

zionisti. 
Astolfi Carlo. 
Ballardini dotto cav. Gaetano. 
Banca Commerciale Italiana. 
Battaglia Raffaello. 
Battistini dotto prof. Mario. 
Bazzocchi prof. Dino . 
Bellabarba Domenico. 
Beltrami prof. comm. seno Luca. 
Bertoni prof. GiuJio. 
Biadego prof. cav. Giuseppe. 
Biblioteca Centrale Vittorio Ema-

nuele di Roma. 
Biblioteca Comunale di Noto. 
Biblioteca del Congresso di Wa· 

shington. 
Biblioteca dell' Istituto di Brook­

ling. 
Riblioteca municipale di Gua­

yaquil. 
Biblioteca Nazionale di Rio de 

Janeiro. 
Biblioteca pubblica di Victoria­

Melbourne. 
Elblioteca (R.) Universitaria di 

Upsala. 
B< eris prof. cav. Giovanni. 

Bortolotti prof. Ettore. 
Boschetti conte Anton Ferrante. 
Bottiglioni Gino. 
Brunetti Bianca. 
Buriot-Darsiles H. 
Camera di Commercio e Indu-

stria di Bologna. 
Campar i prof. Antonio. 
Canloni cav. Fulvio. 
Carbonelli dotto Giovanni. 
Camovale Luigi. 
Casa editrice Malferrari E. e C. 

di Bologna. 
Casa editrice Zanichelli. 
Casacca dotto padre Nazzareno. 
Cassa di Risparmio di Bologna. 
Castel vetri Stefano Guglielmo. 
Cavalieri-Archivolti Clara. 
Ca vallari·Cantalamessa professo­

ressa Giulia. 
Ceri ing. Giuseppe. 
Collegio Stenografico Aldo Valli 

di Bologna. 
Comando di Fiume d'Italia. 
Comando supremo del R. Eser­

cito italiano. 
Comitato bolognese di aZione 

civile. 
Comitato boIo~nese di propaganda 

per il VI ' Prestito Nazionale. 
Comitato di assistenza civile di 

Acireale. 
Comitato direttivo del Corpo delle 

Pattuglie cittadine di Bologna. 
Comitato Nazionale per la Sloria 

del Risorgimento. 
Comitato pel patronato degli Stu­

denti stranieri dell' UniversItà 
di Digione. 



Comitato per la liberazione della 
Rus ia in Londra. 

Comitato pro-famiglie dei richia­
mati di città dì Lavagna. 

Commissariato Generale dell' Emi­
graZione. 

Congregazione di Calltà di Bo­
logna 

Con olato Generale della Repub-
blica di Polonia a uova Y ork. 

Conini A lberto. 
Co tanzini dotto Fr nco. 
Cremonini prof. Giu eppe. 
ClOce seno Benedetto. 
D. llolio Gr. UII. dott o en. AI-

belto . 
Dal Sellere prof. Fede. ico. 
Del Vecchio prof. cav. Giorgio. 
Della C a d n Rllff ele. 
Dep. tazione (R.) di Stori P tris 

per le Romagne. 
Depul lione Pro inci le di Bo­

logn . 
Deputazion Provin i le di Ra­

\ I"nna. 
Direzione del periodico c L' gn­

c Itur bologn se •. 
DireLionedel periodico L' Ipe. 
Dll elione d I periodico lto 

f di . 
DII zionedel periodico c L' «Ido 

politi o, I tter rio. cc. · . 
011 zione del p riodico • L' r­

hi lnn io" 
Di. Lione d l periodico « Il 

B cio . 
Direzione d I periodico • L B I­

la li • . 
Direzione cl I pelioJi o • H I lim 

biblio raphico tI Blbltolh c 
cion I do RIo cl J neiro . 

Dii zlon del peri di o • 130\ lin 
I ioform cioo d H bo . 

D" ezione del p nodi o • 1\ R \­
lettino d \1' .1- nlHlu rio ' . 

OH zion d I peliodi o Boli I -
. del\' oci zione fr I 

di ri pumau il Il n -. 
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D irezione del periodico Bollet-
tino Salesiano » . 

D irezione del periodico « Bo­
logna teatrale '. 

Direzione del periodico c Città 
di M il no . 

Direzione del periodico ' Il Cor­
riere Economico _. 

Direzione del periodico Croce 
Ros a hali n » . 

Direzione del periodico • L Di n 
g ribaldlO ». 

Direzione del periodico « Di hbro 
in libro _. 

Direzione del periodico • Le D -
nube internation l •. 

Direzione del periodico • L' Eco 
del Purg torio ~ . 

Direzione del periodico • 'Id 
Labor ' . 

Direzione del p riodico. L FI li 
d \l' (mm colai » . 

Direzione del periodico • Fo li 
degli nnunzi le~ Il • . 

Dir zlOne del p lio ico L'lnf r­
m tore . 

Direlione d I p riodico • 1 -
donn eron . 

Dir zlon d I pl"Iiodico · Il 
Di'elion del p cio ICO • 

l e\ ' Ru SlI ' . 

Direzione cl I perio ic P -.. 
11 pl -

il 

11 I • 

Direzione del periodico c L' Uni­
versità Italiana ». 

Direzione del periodico c La vita 
della Scuola • 

DI Silve tn Falconieri professor 
Francesco. 

Donati prof. comm. Luigi. 
Ducati doti. ca\. Carlo. 
Emery plOf. Luigi. 
F gglOli don Emilio. 
F ntini Filippo. 
F ttori pro!. comm. Onofrio. 
FederazIOne Bologne e dei La-

voratoll Jel tealro . 
I· inelli Angelo. 
FIDI sacerdote Michel ngelo. 
Fondazione Carnegie per la pace 

ntern zionale 
For tti plOL Ido. 
Fr n e chi dolt C. B tti t 

ddoni r dre el fino. 
Callini rlo . 

1· llippine. 
p~ 

Clenze, 

di 1\10-

pp . 

r-
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M Imborgs Oscar editor di Stoe-
colm. 

Mambelli prof. Giuliano. 
M rinelli gen. comm. Lodovico. 
Mariotti-Zanichelli T ere 
Markbreiter dotto El a. 
Marlett prof. Fedele. 
M tsi-Corrà Valentin . 
Massaroli dotto l~nazio. 
Mini prof. Luigi C fio. 
Mastrodomenico France ·cO. 
Meri ni dotto cav. Adolfo. 
Mlchel dotI. prof. cav. Er i"o. 
Mlchel ngeli prof. cav. uff. Luigi 

A Ie s ndro. 
Mini tero de li Affari E -t ri. 
Mini telO d \1' gncoltur, ln­

du tri e Commerci del B. -
ile. 

Mini tero dell' lndu Iri . Com­
mercio e L \oro del M sieo. 

Mini tero di Gr 11 e Giu tizi 
e dei ulta 

Mlm tero per \' ricoltur . 
MIDI t ro p r l'Industri e C m 

il L voro e l' 

hill . 
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Pir ni Leonida. 
i:u:ardi march Carlo Alberto. 

Pizzoli dotto prof. ca\". Uoo. 
Paletti avv. Paolo. 
Rajna prof. cav. Michele. 
Rapisardi iDg. prof. Franc co. 
R~tta cav. Cesare. 
R tva Gr. Card. eD. piOf. Luigi. 
Ricci pror. c mm. Corrado. 
Righi ing. Aldo. 
Roppo avv. comm. Vincenzo. 
Ro si Luigi. 
Salaris comm. Emilio. 

lvioni prof. cav. Gi mb ttista . 
aviotti prof. Alfredo. 

S hool oJ L,brariall hip della Uni­
v rsità di Londr . 

Scuol di arte tipo raUca del 
Comune di Bologn . 

emprini dotto GiO\llOni. 
errazanetti (famiglia). 

S r izio idrografico d I Corpo R. 
del Genio ivile di Bologn . 

rorza conte comm. dott. pro­
I or Giovanni. 

Ighinolfi prof. Lino. 
mith onian lo titulion. 

hiog'oo. 
ciet' C'or le EUlidice. di 
Bologn • 

Società Stenografica Italiana in 
Torino. 

Società T eosofica Italiana. 
Sorbelli prof. Col\'. uff. Albano. 
Tamburini-T,ebbi ED ilia. 
Tomasi prof. cav. l al le. 
T orlai prof. rag. Ubaldo. 
T orreg iani dott. prof. Giu eppe. 
Trocchl Alb rlo. 
Ufficio Centrale di prop ~anda fiu­

mana p r l'Emilia e le Rom gne. 
Ufficio zlOnale pel il colloc -

mento e' la disoccupazione. 
Uni, er ilà (R.) cii BoloRna. 
Univer it' popolare G. Ganb Idi 

di Bologn . 
ald mini prof. c v. ngelo. 

Ili rrof. aie te. 
V ncini pr f. Ore I . 
V ndlni dotto ntonio. 
Vannini pi f. Armand . 

'ele otto prof. ndlea. 
iein Ili dotto pro!. ugu t 
icini dotI. _milio Polo. 

Zacc nini prof. GUido. 
Zerbim prof. c v. Lui i. 
Zir ni c '. El\li o cdIII ndo. 
Zuc hini in . prof. mm. Din 

ucchini in . c \. Cui lo. 
Zurlini prof.· 011011. 
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ALLEGATO E 

Biblioteca popolare - Ria:.unto dell'anno 1920 

OPERE 

Giorn li e Riviste (colonne 1'4) ..• 
I I I loria letterari (colonn 5) 

Llbu di lellur mena (colonne 6· ) ... 
inf nllie ( olonna 9) . . . 

tOlla e Geografi (colonne 10.11) 
ienze t:d J rti (colonne \2·1 ) 

101111 in cui r l htulo 
1 di lOro lier d \I I 

LETTOHI 

01 \ l) I 

In li 

D 

domo Ilio TOT LI: 

pubblico 35. 

1077 774 

17443 
14734 
2657 
t t 19\ 
2\054 
11719 

102714 

) 71 I 


	00005
	00006
	00007
	00008
	00009
	00010
	00011
	00012
	00013
	00014
	00015
	00016
	00017
	00018

